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Amministrazione 

 

Prot. n. ___/00/202_ 

 

OGGETTO: determina semplificata di affidamento diretto per la fornitura di: ___________ 

SMART CIG: ……. 

IL DIRIGENTE / IL RESPONSABILE UNICO DEL PROGETTO 

VISTI  lo Statuto e il Regolamento dell’Ente 

 
la legge 7 agosto 1990, n. 241, “Norme in materia di procedimento amministrativo 

e di diritto di accesso ai documenti amministrativi”  

 il d.lgs. 31 marzo 2023, n. 36 (Codice dei Contratti Pubblici - cdc) 

 il d.lgs. n. 50/2016 (per la parte ancora applicabile) 

 

l’art. 17, comma 2, del cdc, secondo cui: “In caso di affidamento diretto, l’atto di 

cui al comma 1 (ndr: l’atto con cui si adotta la decisione di contrarre) individua 

l’oggetto, l’importo e il contraente, unitamente alle ragioni della sua scelta, ai 

requisiti di carattere generale e, se necessari, a quelli inerenti alla capacità 

economico-finanziaria e tecnico-professionale”. 

 
l’atto di programmazione triennale per l’acquisizione di beni e servizi, per l’anno__ 

di cui all’art. 37 del cdc 

RAVVISATA 
la necessità di provvedere alla fornitura in oggetto, al fine di garantire il regolare 

svolgimento dell’attività istituzionale 

VISTO 

l’art. 48, comma 3, del cdc, in virtù del quale “Restano fermi gli obblighi di utilizzo 

degli strumenti di acquisto e di negoziazione previsti dalle vigenti disposizioni in 

materia di contenimento della spesa”  

RILEVATA 
l’assenza di Convenzioni CONSIP attive, per la fornitura in oggetto, come da 

documentazione in atti (ovvero l’inidoneità di quella presente) 

EVIDENZIATO  
che il contratto sarà sottoposto a condizione risolutiva nel caso di sopravvenuta 

attivazione di una convenzione Consip nel settore oggetto di gara  

RITENUTO 

di procedere alla fornitura in oggetto, ai sensi dell’art. 50, comma 1, lett. b), del d. 

lgs n. 36/2023, nel rispetto dei principi generali sanciti dagli artt. 1-12 del cdc 

nonché di quelli afferenti precipuamente al sistema degli affidamenti diretti e sotto-

soglia  

TENUTO 

CONTO 

che, alla luce dell’istruttoria svolta, l’importo della fornitura (stimando anche le 

previste opzioni) è ricompreso nel limite di cui al citato art. 50, co. 1, lett. b), del d. 

lgs. n. 36/2023 e che, nel rispetto del principio di efficacia, lo stesso non è stato 

oggetto di artificiosi frazionamenti 

ATTESO 
che la determinazione della spesa massima stimata per la fornitura in esame risulta 

finanziariamente compatibile con la capienza del bilancio annuale e.f. __  

Preso atto che, ai sensi dell’art. 3, dell’Allegato I.1 al codice dei contratti, si intende per «affidamento 

diretto», l’affidamento del contratto senza una procedura di gara, nel quale, anche nel caso di previo 

interpello di più operatori economici, la scelta è operata discrezionalmente dalla stazione appaltante 

o dall’ente concedente, nel rispetto dei criteri qualitativi e quantitativi di cui all’articolo 50, comma 

1 lettere a) e b), del codice e dei requisiti generali o speciali previsti dal medesimo codice; 
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Richiamato l’Allegato II.1 al codice dei contratti, afferente a “Elenchi degli operatori economici e 

indagini di mercato per gli affidamenti di contratti di importo inferiore alle soglie di rilevanza 

europea”; 

Evidenziato che, ai sensi dell’art. 49 del cdc, nel rispetto del principio di rotazione, l’affidamento in 

esame riguarda un operatore economico non beneficiario di due consecutivi affidamenti aventi ad 

oggetto una commessa rientrante nello stesso settore merceologico (specificare e motivare una 

diversa circostanza, ad esempio, tenendo conto dell’accertata documentata assenza di alternative in 

relazione al settore merceologico di interesse oltre che dell’accurata esecuzione del precedente 

affidamento o che si tratta di un affidamento inferiore ad € 5000,00 o che la fornitura riguarda una 

fascia diversa di importo alla stregua di quanto stabilito dalla PA nel Regolamento di cui al citato 

Allegato II.1 1), 

Precisato che, al fine di ponderare la congruità del prezzo2 rispetto al valore di mercato, si è proceduto 

ad apposita indagine di mercato, acquisendo i seguenti preventivi richiesti agli operatori iscritti in 

elenchi o albi istituiti dalla stazione appaltante o in altri albi ufficiali:  

operatore economico – proposta/prezzo; 

operatore economico – proposta/prezzo; 

Rilevato che, alla stregua di un’attenta valutazione qualitativa ed economica, il preventivo che meglio 

soddisfa le esigenze dell’Ente e che, al contempo, si stima congruo rispetto al valore di mercato, è 

quello dell’operatore economico ………, recante un importo di €_____,  

Precisato che sono state regolarmente esperite in capo all’affidatario tutte le verifiche in ordine ai 

requisiti generali e di idoneità professionale (indefettibili e obbligatori) oltre che (ove previsti) a 

quelli di capacità economico-finanziaria e tecnico-professionale; 

Precisato, altresì, che le verifiche sopra indicate sono state effettuate tenuto conto dell’apposita 

dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà3, ai sensi dell’art. 52 del cdc (per forniture di importo 

inferiore a quello ivi indicato) ovvero tramite il FVOE (di cui all’art. 99 del cdc); 

Evidenziato che, all’esito dei citati controlli (o alla stregua della dichiarazione sostitutiva resa e salvo 

l’esito delle verifiche a campione), non sono emerse in capo all’affidatario ragioni ostative alla stipula 

del contratto con l’intestataria PA; 

Rilevata l’insussistenza di un conflitto di interesse, anche potenziale, in conformità a quanto previsto 

dall’art. 16 del cdc e dalle Linee Guide ANAC n. 15 2019; 

Dato atto che l’operatore economico è iscritto alla Camera di Commercio nel settore di attività 

oggetto dell’affidamento (o per un’attività pertinente anche se non coincidente con l’oggetto 

dell’appalto, come previsto dall’art. 100, comma 3, del cdc)  

Dato, altresì, atto che l’operatore economico è in possesso (come da documentazione agli atti 

dell’Ufficio) di un’esperienza pregressa idonea all’esecuzione delle prestazioni contrattuali, alla 

stregua di quanto previsto dal suindicato paradigma normativo; 

 

 
1 Non è possibile, in caso di affidamento diretto, derogare al principio di rotazione mediante pubblicazione di 

avviso di indagine “aperto”. 
2 In alternativa alla richiesta di preventivi è possibile effettuare la verifica di congruità del prezzo rispetto al 

valore di mercato mediante comparazione con i prezzi-benchmark di cui alle Convenzioni Consip o verificare 

la spesa sostenuta per affidamenti analoghi da Comuni di dimensioni similari.  
3 Ai sensi dell’art. 52, comma1, cdc: “Nelle procedure di affidamento di cui all’articolo 50, co. 1, lett a) e b), 

di importo inferiore a 40.000 euro, gli operatori economici attestano con dichiarazione sostitutiva di atto di 

notorietà il possesso dei requisiti di partecipazione e di qualificazione richiesti. La stazione appaltante verifica 

le dichiarazioni, anche previo sorteggio di un campione individuato con modalità predeterminate ogni anno”. 
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DECIDE/DETERMINA  

 

1. di affidare ex art. 50, co. 1, lett. b), del d.lgs. n. 36 del 2023 la fornitura di ___-all’operatore 

economico X con sede legale in ____, per un importo complessivo di € __________, IVA esclusa; 

2. di impegnare la predetta somma secondo le seguenti modalità __________________________; 

3. di indicare il CIG (SMART CIG) n. __ in tutte le fasi relative alla presente procedura d’acquisto; 

4. di stipulare il contratto, con la ditta affidataria, mediante scrittura privata ovvero corrispondenza 

secondo l’uso del commercio consistente in un apposito scambio di lettere, anche mediante posta 

elettronica certificata (ex art. 18 del cdc);  

5. di precisare che:  

- il RUP, di cui all’art. 15 d. lgs. 36/2023 e all’art.  5 della l. n. 241/90, è ___________; 

- l’affidataria dovrà assumere tutti gli obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari di cui alla l. n. 

136/2010, con individuazione del conto-dedicato, delle generalità e del codice fiscale delle persone 

delegate ad operare, con l’impegno a comunicare ogni modifica relativa ai dati trasmessi; 

- essendo stati eseguiti i controlli dei requisiti in capo all’affidatario (obbligatori per gli affidamenti 

di importo superiore ai 40.000 €), la presente determina è immediatamente efficace, per cui si può 

procedere anche all’esecuzione anticipata (salvo l’esito del controllo a campione per gli affidamenti 

infra 40.000 €); 

6. di pubblicare la presente determinazione all’Albo Pretorio On-line del Comune e sulla piattaforma 

MIMS ai sensi dell’art. 29 del d.lgs n. 50/20164 

 

Il Dirigente / Il Responsabile del Progetto 

 
4 Ai sensi dell’art. 225 del d.lgs. n. 36/2023 l’art. 28, concernente la pubblicazione degli atti di gara, entrerà in 

vigore dal 1.01.2024, con la conseguenza che si applicherà fino al 31.12.2023 l’art. 29 del d.lgs. n. 50/2016. 

L’art .29, comma 2 è stato modificato dall'art. 53, comma 5, lettera a), sub. 2), legge n. 108 del 2021, secondo 

cui l’obbligo di pubblicazione sul sito del Ministero è stato sostituito da quello di trasmettere “tutte le 

informazioni inerenti agli atti delle amministrazioni aggiudicatrici e degli enti aggiudicatori relativi alla 

programmazione, alla scelta del contraente, all’aggiudicazione e all’esecuzione alla Banca Dati Nazionale dei 

Contratti pubblici dell’ANAC attraverso le piattaforme telematiche ad essa interconnesse”. 

Tuttavia, come ricordato dal MIMS con quesito del 12/05/2022: “Nelle more di indicazioni da parte di ANAC 

in ordine alla suddetta banca dati nazionale, si ritiene che gli atti di cui al c. 1 dell'art. 29 del Codice, 

prudenzialmente ed in ossequio al principio di trasparenza, debbano continuare ad essere pubblicati, oltre 

che sul profilo committente, sulla piattaforma del MIMS, e pertanto: - non esistono limiti di soglia e quindi 

devono essere pubblicati tutti gli atti a prescindere dall'importo (la soglia di € 40mila è relativa solo al 

monitoraggio - richiesta Cig e schede Sitat-Simog); - non è necessariamente richiesta la pubblicazione ma è 

sufficiente indicare la URL (es. sito web o albo on line) o il luogo di prima pubblicazione (= link dove è già 

stato pubblicato l'atto)”. 


